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LE CLASSIFICHE
SECONDA IN ITALIA TRA LE PICCOLE

IL NEO RETTORE LIMONE
«Dobbiamo consolidare quanto fatto ed
affrontare le nuove sfide perché a breve
rientreremo tra i medi atenei italiani»

Il Censis promuove
l’Università di Foggia
Ricci: «Dopo la formazione bisogna fare di più per il lavoro»

La sede del rettorato dell’Università di Foggia

l A breve ci sarà il cambio alla
guida dell’Università di Foggia,
ma l’Ateno si avvia ad una nuova
stagione con il brillante risultato
di essere il secondo in Italia nella
categoria delle piccole Università
dietro solo Camerino. Il rapporto è
stato curato dal Censis.

«Il consolidamento del secondo
posto nella classifica sulla qualità
degli atenei italiani redatta dal
Censis, conferma il lavoro svolto
in questi anni e ribadisce che la
strada intrapresa è senz’altro
quella giusta. Al netto degli indici
rilevati, alcuni in miglioramento
e altri in peggioramento, la con-
ferma del secondo posto tra i pic-
coli atenei dice essenzialmente
che l’Università di Foggia merita
tutto il rispetto possibile, e dice
inoltre che non può più essere con-
siderata un’università di transito
ma di permanenza, una destina-
zione effettiva», afferma il rettore
Maurizio Ricci che aggiunge: «Le
borse di studio, la qualità della
ricerca e della didattica, la rica-
duta delle attività sul territorio, la
terza missione e un graduale pro-
cesso di vera internazionalizza-
zione hanno portato l’Università
di Foggia a competere con atenei
che hanno sei o sette secoli più del

nostro, mi verrebbe da ironizzare
scusate se è poco. Molto resta da
fare sul piano dell’occupazione,
ovvero della collocabilità dei no-
stri laureati: ma qui chiediamo
aiuto al territorio, alle istituzioni
che ogni giorno si misurano con
una disoccupazione che in alcuni
casi sfiora drammaticamente il
50%. A mio modo di vedere, non
possiamo risolvere il gap della
spendibilità del titolo e trascurare
quello della disoccupazione, qual-
siasi strategia di placement ri-
schierebbe di risultare inefficace
se prima non si provvede al sol-
levamento, presso il governo, di
un problema più generale di ca-
rattere socio-politico: cioè il caso
Capitanata, in cui metà della po-
polazione al di sotto dei trent’anni
non lavora».

Sulla classifica interviene an-
che Pierpaolo Limone, rettore
eletto (in carica dall’1 novembre
2019): «Fino ad ora ci siamo ci-
mentati in un terreno a noi evi-
dentemente congeniale, quello dei
piccoli atenei. E su questo terreno
abbiamo espresso al meglio le no-
stre potenzialità, piazzandoci per
il secondo anno consecutivo al se-
condo posto della graduatoria
Censis sugli atenei italiani. Sic-

come abbiamo superato la soglia
dei 10.000 studenti, ormai da due
anni a questa parte, non è escluso
che nella prossima graduatoria
Censis saremo chiamati a cimen-
tarci in quella dei medi atenei (dai
10 ai 20.000 studenti; NdR): sarà
bellissimo ed emozionante muo-
versi su un altro campo, cammi-
nare su una superficie non nuova
per noi e avere a che fare con real-
tà più grandi di quelle che abbia-
mo conosciuto finora. Staremo a
vedere, ma che avvenga oppure no
noi ci faremo trovare pronti: po-
tenziando la ricerca, i servizi, la
didattica, le strutture a disposi-
zione degli studenti, incrementan-
do il nostro senso di appartenenza
al territorio, aprendo l’ateneo a un
più completo e consapevole pro-

cesso di public engagement». «In-
dipendentemente dalle classifiche
e dalla sezione in cui saremo chia-
mati a concorrere, dobbiamo pen-
sare all’Università di Foggia come
a una risorsa per la vita di tutti, da
qui il concetto di rendere Foggia
un po’ più universitaria e vice-
versa UniFg un po’ diluita all’in -
terno del tessuto cittadino. Con
questa simbiosi si potrà comple-
tare il processo di radicamento
dell’ateneo, che porterà benefici
anche agli indicatori presi in con-
siderazione per realizzare le clas-
sifiche di cui sopra. Per adesso, in
attesa della prossima graduatoria,
posso solo dire che sono davvero
molto felice di vedere UniFg vi-
cina alla vetta», conclude il rettore
eletto, Limone.

In alto il magnifico rettore
Maurizio Ricci e sotto quello
eletto, Pierpaolo Limone
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La procura difende l’impalcatura
dell’inchiesta «Madrepietra»
Sul sindaco Potenza, l’assessore Augelli e l’imprenditore Bianchi

l APRICENA. Le recenti no-
tizie pubblicate da diversi orga-
ni di informazione in ordine agli
sviluppi dell’attività di indagine
diretta dalla Procura della Re-
pubblica e denominata “Madre -
pietra”, a causa di alcune im-
precisioni, non forniscono un
quadro corretto e puntuale
dell’attuale situazione proces-
suale degli indagati”. A riferirlo
sono gli stessi inquirenti attra-
verso una nota stampa della pro-
cura della Repubblica di Foggia.

“Appare perciò opportuno – si
legge – fornire alla opinione pub-
blica alcune precisazioni. L’at -
tività di indagine vede coinvolti,
come a noto, diversi soggetti
aventi ruoli apicali net Comune
di Apricena; nell’ambito delle in-
vestigazioni svolte, questa Uffi-
cio ha chiesto e ottenuto del Gip
di Foggia l’emissione di provve-
dimenti cautelari a carico di al-
cuni soggetti sottoposti alle in-
dagini, gravemente indiziati (a
vario titolo) di ipotesi di reato
contra la Pubblica Amministra-
zione, la Fede Pubblica e il pa-
trimonio. Il quadro indiziario
tratteggiato da questa Procura
della Repubblica e riconosciuto
dal Gip di Foggia, lungi dall’es -
sere stato demolito dal Tribuna-
le del Riesame di Bari, ha avuto
ampie conferme.

Il sindaco del Comune di Apri-
cena, Antonio Potenza è sotto-
posto alle indagini preliminari
per i reati di peculato d’uso, con-
cussione e abuso d’ufficio. Il Tri-
bunale del Riesame di Bari,

nell’annullare l’ordinanza cau-
telare emessa a suo carico, ha
confermato pienamente il qua-
dro indiziario in ordine al reato
di abuso d’ufficio contestato
all’indagato; invero, con riferi-
mento a tale ipotesi di reato, i
giudici hanno annullato l’ordi -
nanza cautelare per assenza di
esigenze cautelari e non per as-
senza di gravi indizi di colpe-
volezza. Con riferimento al de-
litto di concussione, invece, il
Tribunale delle Libertà ha esclu-
so la sussistenza di gravi indizi
di colpevolezza, in quanto ha ri-
tenuto non sufficientemente de-
finita la condotta costrittiva che
sarebbe stata posta in essere dal
sindaco Potenza ai danni della
persona offesa”.

E ancora: “L’indebito utilizzo
da parte del sindaco dell’auto -
vettura di servizio dell’Ente Co-
munale (delitto di peculato
d’uso) non è stato oggetto di pro-
nuncia da parte del Tribunale
delle Libertà, in quanto tale ipo-
tesi delittuosa non è stata posta a
fondamento delle richieste cau-
telari avanzate da questa Pro-
cura della Repubblica”.

“L’assessore Ivan Augelli –
continua la procura – è sotto-
posto ad indagini preliminari
per i reati di induzione indebita
a dare o promettere utilità, tur-
bata libertà degli incanti e ri-
velazione di segreti d’ufficio. Il
Tribunale del Riesame di Bari
ha confermato la sussistenza di
gravi indizi di colpevolezza a suo
carico, con riferimento ai delitti

APRICENA UNA NOTA DEGLI INVESTIGATORI PRECISA CHE LE ACCUSE NON SONO STATE DEMOLITE DAL TRIBUNALE DELLA LIBERTÀ

di turbata libertà degli incanti e
rivelazione di segreti d’ufficio; è
stata esclusa, invece, la sussi-
stenza di gravi indizi di colpe-
volezza con riferimento al solo
reato di cui all’articolo 319 qua-
ter del codice penale”.

Infine c’è l’indagato Matteo
Bianchi, imprenditore locale. La
procura precisa che “le attività
di indagine su di lui hanno con-
sentito di contestare i reati di
fraudolento danneggiamento di
beni assicurati, ex art. 642 c.p., e
concorso nel delitto di falsità in
atto pubblico. Lo stesso, in sede
di interrogatorio di garanzia, ha
ammesso gli addebiti in ordine
al primo reato, presentando al-
tresì offerta reale di risarcimen-
to danni a favore dell’Ente as-
sicurativo. In ordine al delitto di
falsità in atto pubblico, il gip di
Foggia, nel decidere sull’istanza
di revoca della misura cautelare
applicata a carico di Bianchi, ha
ritenuto cessate esclusivamente
le esigenze cautelari, non mu-
tando in alcun modo la propria
valutazione in ordine alla sus-
sistenza dei gravi indizi di col-
pevolezza.

Giova in ogni caso sottolinea-
re – conclude la Procura di Fog-
gia – che tutti i soggetti coinvolti
nelle attività di indagine non so-
no da ritenersi colpevoli, in ap-
plicazione del principio cardine
di cui all’art. 27 co. 2 della Co-
stituzione Repubblicana, ai sen-
si del quale ogni cittadino è da
considerarsi non colpevole fino
alla condanna definitiva”.

La sede della procura della repubblica a Foggia
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